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di JACOPO ORLO

n CASALMAGGIORE Dopo anni
di attesa il casalasco riscopre la
figura di Paride Bini (1907 –
1959) con una mostra dedicata
alla sua arte come incisore e
medaglista. Ieri al Museo del
Bijou è stata infatti inaugurata
u n’esposizione dedicata alla
breve ma intensa carriera del-
l’artista, realizzata con il con-
tributo di Regione Lombardia e
inserita nel programma delle
Olimpiadi Culturali Milano
Cortina. Erano presenti il sin-
daco Filippo Bongiovanni, in-
sieme all’assessore alla Cultu-
ra Marco Micoloe al presidente
del consiglio comunale Pi e r-
francesco Ruberti, il parroco
don Claudio Rubagotti, e  il
professor Marco Orlandi, cu-
ratore dell’esposizione e del
catalogo. «È un doveroso rico-
noscimento a questa figura
poliedrica, artigiano e concit-
tadino che ha fatto tanto per le
Fabbriche Riunite, una delle
aziende più importanti della
città», ha detto Bongiovanni
davanti al pubblico. «Paride
aveva poche risorse ma molta
voglia di imparare: da Casal-
bellotto a Milano è poi tornato
nella sua città per mettere a
frutto le proprie competenze e
talento», ha sottolineato Let i-
zia Frigerio, conservatore del
Museo. «Nel tornare indietro di
un secolo, questa mostra è un
messaggio soprattutto per i
giovani di oggi: formarsi, un
passo alla volta, ritornare e
coltivare interessi, trovare una
strada che soddisfi le necessità
del momento». Oltre alla pro-
duzione di medaglie, Bini fu fo-

tografo, inventore, pittore, e
tanto altro, come hanno ricor-
dato i nipoti Paolo e Carlo Be-
duschi e Paolo Zani. «Era un
artista dalla sensibilità elevata
e dall’occhio attento – ha ri-
cordato Zani –, soprattutto
nella produzione di immagini e
oggetti religiosi, come i taber-
nacoli degli altari di alcune no-
stre chiese, dal momento che
non era particolarmente cre-
dente». Le installazioni mu-
seali consentono di esplorare
la sua vasta produzione di ma-
teriali in metallo non prezioso
dallo stile personale e ricono-
scibile. «È stata una bella sco-
perta e una sfida impegnativa
accostarmi allo studio di Pari-
de Bini», ha evidenziato Or-
landi nel ripercorrere le tappe
salienti del suo percorso arti-
stico e umano. A partire dai po-
chi documenti disponibili, è
stato così possibile «costruire
l’immagine di un artista eclet-
tico». Gli esordi alla scuola
tecnica-professionale, il tra-
sferimento a Milano per lavo-
rare alla ditta Johnson, leader
nella medaglistica, e il con-
fronto con il gusto e lo stile del-
l’epoca; la frequentazione dei
corsi serali dell’Accademia di
Brera; l’incontro decisivo con
Adolfo Wildt; il rientro a Casal-
maggiore e le collaborazioni
con il ‘fabbr icone’e le industrie
di bigiotteria. «Sarà dunque
possibile ammirare la compe-
tenza e creatività di Bini svi-
luppata negli anni sia in opere
più standardizzate sia nei suoi
lavori di ispirazione scultorea»
ha concluso Orlandi. La mostra
è visitabile fino al 31 dicembre.
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n Secondo appuntamento con il
ciclo di incontri L’Opera si rivela
organizzati dal teatro Ponchielli
(corso Vittorio Emanuele II, Cre-
mona) per approfondire i titoli in
cartellone. Questa mattina alle 11
Emanuele Senici, musicologo e
professore di Storia della Musica
a l l’Università la Sapienza di Ro-
ma, accompagnerà il pubblico
alla scoperta di Così fan tutte di
Wolfgang Amadeus Mozart. L’o-
pera andrà in scena giovedì pros-
simo alle 20 e domenica 3 no-
vembre alle 15.30. Sul podio Fe-
derico Maria Sardelli.

IN BREVE
CREMON A
L’OPERA SI RIVELA
SENICI PARLA
DI COSÌ FAN TUTTE

CREMON A
LA CASTA D.
DICE NO
ALLA VIOLENZA

CREMON A
IL PIANO DI TRIZIO
DON ATO
ALLA BIBLIOTECA

n ‘Il resto è ruggine’: la compa-
gnia teatrale La Casta D. porta in
scena il dramma della violenza
domestica con un testo libera-
mente ispirato al romanzo ‘Be -
nedetto sia il padre’ di Rosa
Ventrella. Lo spettacolo sarà
proposto il 4 novembre alle 21 al
Filo (piazza Filodrammatici,
Cremona) e il 15 novembre alla
stessa ora al Monteverdi (via
Dante). Ingresso a offerta libera,
parte del ricavato sarà devoluto
a l l’associazione I care, we care.

n Un pianoforte realizzato nel
1932 dalla ditta Anelli si è ag-
giunto al patrimonio della Bi-
blioteca Statale (via Ugolani Da-
ti, Cremona). Lo strumento di
proprietà delle sorelle Enrica e
Gabriella Trizio, affidato nei me-
si scorsi a Fabio Perrone per la
valorizzazione e al Laboratorio
Tamagni di Pieve San Giacomo
per il restauro, verrà presentato
martedì prossimo alle 16.30 nel-
la sala conferenze Virgnia Carini
Dainotti. Alla donazione seguirà
un concerto di studenti del con-
servatorio Monteverdi.

CREM A
FIERA DEL LIBRO
ROMANZO STORICO
DI BENOTTO
n In occasione della Fiera au-
tunnale del libro, proseguono gli
incontri con gli autori. Questo
pomeriggio alle 17.30 a Spazio-
Comune (piazza Stradivari, Cre-
mona) Luciana Benotto, già au-
trice di un ciclo dedicato a Sofo-
nisba Anguissola, presenterà il
romanzo storico Folgòre da San
Gimignano. Historia di un poeta
cavaliere (La Vita Felice edizio-
ni). L’incontro è a cura di Claudio
Ardigò, mentre le letture avran-
no la voce di Emi Mori.

CREMON A
LE STAGIONI BREVI
DI ROSA VENTRELLA
ALLA FELTRINELLI
n Questa mattina alle 11 la li-
breria Feltrinelli (corso Mazzi-
ni, Cremona) ospiterà la scrit-
trice cremonese Rosa Ventrel-
la, che presenterà il suo ro-
manzo Le stagioni brevi (Mon-
dadori), secondo episodio del
ciclo da cui è tratta la serie tv
Storia di una famiglia perbene
su Canale 5. L’incontro, aperto a
tutti gli interessati, sarà con-
dotto da Emanuela Riverso.

n CAST ELVERDE Pomer iggio
ricco di emozioni, venerdì, al
centro culturale Agorà. Ospite
della biblioteca Mario Guarne-
ri, la giovane scrittrice Au r or a
Tamigio , vincitrice del Premio
Bancarella 2024. Intervistata
da Emanuela Riverso, nell’am -
bito del primo appuntamento
del Magma Festival, promosso
da ll’associazione culturale
Magma con il supporto del Co-
mune, l’autrice ha presentato il
suo romanzo Il cognome delle
donne. In primo piano ci sono
loro, le donne della famiglia pa-
lermitana Maraviglia: come
Rosa la matriarca, la figlia Sel-
ma e le nipoti Patrizia, Lavinia e
Marinella. Romanzo definito
«una lezione di dignità per tut-
te le donne». Con cura e pro-
fondità, Tamigio ha delineato la
loro storia che si intreccia con
gli eventi nazionali dagli anni

Venti agli anni Novanta, rac-
contando le caratteristiche dei
personaggi femminili protago-
nisti delle vicende esistenziali
del cosiddetto ‘secolo breve’,
che ricorderemo per i suoi pro-
fondi cambiamenti storici e so-
ciali. A fare gli onori di casa l’as -
sessore alla  Cultura Fab io
Amadini . Il braccio destro della
sindaca Graziella Locci ha sot-
tolineato l’obiettivo dell’a m-
ministrazione, anche con que-
sto primo incontro dal sapore di
prologo, di dar voce all’univer -
so femminile attraverso una
mostra d’arte figurativa, da al-

lestire a novembre. Si chiamerà
‘Siamo state come lei’, con gli
artisti e le artiste del territorio
che saranno chiamati a rappre-
sentare donne che raccontano
la loro storia. Amadini ha rin-
graziato anche l’As s ociaz ione
Magma e il suo referente, l’atto -
re Massimiliano Pegorini, che
ha illustrato la locandina e gli
eventi del Festival, in program-
ma all’Agorà, dal 2 al 9 novem-
bre. Presente all’incontro, mol-
to apprezzato, anche la vice
s indaca Cinzia Vuoto che, ri-
prendendo il tema del romanzo
di Tamigio, ha voluto sottoli-
neare il percorso e la fatica delle
donne per vedersi riconosciuti
i propri diritti e la loro dignità.
Impeccabile nella promozione
d e l l’appuntamento, il supporto
della bibliotecaria Francesca
Lenti e di Paola Pagliari. L. U.
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La mostra Bini al Bijou
Medaglie e tabernacoli
Casalmaggiore rende omaggio all’artista e inventore scomparso nel 1959. Visite fino al 31 dicembre

Festival Magma C aste lve rde
Tamigio, la vita delle donne

Una scena di Quando dici una bugia dilla grossa

n SOSPI RO Terzo e ultimo ap-
puntamento con la rassegna
Sospiro a teatro, questo pome-
riggio alle 17 all’Auditorium co-
munale. L’associazione cultu-
rale Operazione Musical di So-
resina guidata da Nicola Gre-
gorat porterà in scena Quando
dici una bugia, dilla grossa,
commedia musicale ispirata
alla quasi omonima pièce di
Pietro Garinei (Se devi dire una
bugia dilla grossa) interpretata
in tv da Johnny Dorelli. Palace
Hotel, Roma. La coppia De Mi-
tri è in crisi coniugale. La mo-
glie desidera che suo marito, un

importante deputato, resti con
lei, ma lui rifiuta dicendo di es-
sere impegnato al Viminale. In
realtà sta mentendo poiché de-
ve vedersi, proprio in quello
stesso hotel, con una donna,
che si scoprirà essere la bellis-
sima Susanna Rolandi, segre-
taria della Fao. Per combinare
l’incontro, De Mitri coinvolgerà
il suo segretario Mario Girini.
La situazione sfuggirà subito di
mano, dando il via ad una gi-
randola di equivoci, battibec-
chi e colpi di scena sempre più
fitti, all’insegna del più sano di-
v er t iment o. . .

Sospiro a teatro
O p e raz i o n e
Mu s i c al
al l ’Aud i to r iu m

La mostra di Paride Bini aperta da ieri al 31 dicembre al Museo del Bijou

Aurora Tamigio con Emanuela Riverso

Don Rubagotti, Frigerio e Sangiovanni Alcune delle medagli esposte


